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E-LIS Eprints in Library and Information Science, è un servizio di livello internazionale, per il deposito dei documenti di ambito LIS Library and Information Science. E’ un Open Archive internazionale per l’ambito LIS accessibile alla seguente URL: http://eprints.rclis.org.

Lo scopo primario è quello di mettere a disposizione della nostra comunità LIS i documenti a testo pieno, rendendoli  visibili, ricercabili, accessibili, recuperabili e fruibili  ad ogni potenziale utente della Rete.

Per il deposito dei documenti, in qualsiasi lingua, è necessario registrarsi, anche per ragioni relative all’autenticazione delle informazioni depositate. Allo scopo è disponibile una pagina con le istruzioni per l’help in linea
.

Le politiche per la sottomissione dei lavori sono illustrate sul sito stesso, nella pagina relativa alle policy
, dove esiste anche una pagina con le politiche di copyright adottate dall’archivio, prese a modello dal Progetto europeo RoMeO

Il server è stato configurato in modo da poter accettare tutti i formati possibili tra cui PDF, HTML, ASCII, TeX, LaTeX, PowerPoint, …

Attualmente E-LIS è l’archivio più grande esistente per il settore LIS e contiene quasi 1000 documenti. E’ ad accesso libero, adotta i protocolli e gli standard OAI Open Archive Initiative
, è in linea con il movimento FOS, Free Online Schalarship
 di cui ne condivide la filosofia, ed è aderente al movimento EPrints
 di cui utilizza strumenti e metodologie. E-LIS si colloca entro l’infrastruttura informativa rclis (Research in Computing, Library and Information Science)
 ed è una naturale evoluzione di ReLIS/DoIS (Research in Library and Information Science and Documents in Information Science)
, il portale per l’ambito biblioteconomico ospitato dal consorzio britannico MIMAS di Manchester. Il server è ospitato dal Cilea, tra i partner ci sono inoltre BUBL Information Service, the Centre for Digital Library Research at the University of Strathclyde, l’ADHI - Asociacion Hispana de Documentalistas en Internet, il Ministerio de Educación, Cultura y Deporte's Dirección General de Universidades di Spagna, l’Universidad Politécnica de Valencia.
Il servizio è gestito da un team internazionale di volontari professionisti (bibliotecari e tecnici) provenienti da vari Paesi, per il momento: Italia, Spagna, Stati Uniti d’America, Bosnia&Herzegovina, Croazia, SudAfrica, Cecoslovacchia, India, Regno Unito. A livello cooperativo si utilizzano due liste di discussione, una tecnica e una per gli editors, su dominio rclis di openlib
. 
L’archivio E-LIS è basato sul software GNU EPrints (v. 2.3)
. Tale software, che consente varie personalizzazioni e configurazioni, è utilizzato da quasi 200 istituzioni accademiche nel mondo e ha come prerequisiti esclusivamente software Open e di pubblico dominio (Perl, Apache, MySql). 

E-LIS nato nel 2003 non ha fini di lucro e non è un’iniziativa commerciale, si tratta bensì di un progetto a vasto respiro collocato entro la corrente di pensiero dell’Open Access (OA) e basato sulla filosofia Open Source che vede persone di tutto il mondo cooperare al fine di costruire assieme un’infrastruttura per biblioteche digitali di pubblico dominio. Il concetto di Open Access esteso ai lavori LIS e la loro conseguente disseminazione entro la comunità dei bibliotecari e dei tecnici dell’informazione è un fattore determinante ai fini della costruzione di reti internazionali LIS e di biblioteche digitali. 

Oltre alle materie tradizionali che riguardano la biblioteconomia e la bibliografia, E-LIS si occupa anche di tutte le discipline tecniche e applicative correlate al mondo della scienza dell'informazione. In tale dimensione tutti gli argomenti che riguardano la costruzione di biblioteche digitali, strumenti e ambienti,  tecniche e metodologie, dai metadati descrittivi e tecnici o di conservazione, dall'archiviazione al copyright, compresi gli aspetti dell'editoria elettronica, trovano posto in E-LIS.

La sua organizzazione è a livello disciplinare, basata su uno schema gerarchico molto semplice denominato JITA schema. Non essendo un server istituzionale, consente alle varie figure che gravitano attorno al mondo delle biblioteche e dell'informazione di poter liberamente afferire al server attraverso il processo di auto-archiviazione.

Lo schema di classificazione JITA è molto semplice, fusione e  rielaborazione della NewsAgentTopic Classification Scheme (mantenuta da Mike Keen at Aberystwyth, UK, fino al 31 marzo 1998) e della RIS classification scheme (ora cessata) Review of Information Science originariamente concepita da Donald Soergel (University of Maryland),presenta un solo livello gerarchico (per il momento), con una descrizione per ciascun elemento utile ai fini del deposito dei materiali. JITA non vuole pertanto essere una  classificazione di tipo astratto, ma il suo scopo è molto  pragmatico ed è quello (tipico degli ambienti OA) di presentare in  visualizzazione e recupero, attraverso la modalità di browsing, i documenti presenti entro il server, suddivisi in ampie  categorie, senza troppo scendere nel dettaglio.

Le tipologie di materiale previste da E-LIS sono oltre venti, nelle configurazioni si sono aggiunte ulteriori tipologie di materiale non previste dalla configurazione di default di EPrints.

Una delle funzionalità che rendono questo archivio particolarmente innovativo è la sua integrazione con lo strumento software “ParaTools”
, nome breve di ParaCite Toolkit, messo a punto dallo staff di Southampton. 

Il software, integrabile in EPrints,  è una collezione di moduli Perl che consentono il “reference parsing" al fine di attuare il "reference linking”, estraendo i riferimenti bibliografici dai documenti dopo averli analizzati nelle parti che li compongono come l’autore, l’anno, il volume e il titolo.

Il presente lavoro descrive le principali caratteristiche e funzionalità di questo archivio specializzato che rispetta pienamente i requisiti di interoperabilità, offre una interfaccia web per la gestione, sottomissione, presentazione e scarico di documenti depositati dagli autori e espone i propri metadati in Dublin Core ai Service Provider entro l’architettura OAI.
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